Pensioni, Boeri: evasione contributiva per almeno due miliardi di euro: «L’Inps d’ora in poi sarà inflessibile» 

«In Italia ci sono troppi abusi nel versamento dei contributi previdenziali». Per questo il neo presidente Inps Tito Boeri ha annunciato una grande “operazione trasparenza”: l’istituto sarà «inflessibile» nel prevenire il fenomeno, anche rendendo «più efficienti gli ispettorati», e cercherà di «documentare a tutti gli iscritti il legame tra contributi previdenziali e le pensioni», simulando a scopo informativo il nesso esistente «perchè molti pensano che questi contribuiti siano una sorta di tassa». 
Al via approfondimenti sulle gestioni speciali 
I soldi versati - ha spiegato Boeri nel corso di un convegno promosso oggi a Milano da Confapi Industria - non saranno quindi più percepiti come una tassa ma come una vera forma di risparmio». In questo quadro, Boeri ha poi annunciato per la prossima settimana l’avvio di una serie di approfondimenti dell’Istituto su tutte le gestioni speciali. 


Un esempio: i falsi lavoratori part time 
Ma quali sono le dimensioni degli abusi nei versamenti previdenziali denunciati da Boeri? Le tipologie sono diverse: a titolo di esempio, è possibile citare l’evasione previdenziale connessa al lavoro non regolare dei dipendenti delle imprese assunti con contratti part-time ma con posizioni lavorative effettive a tempo pieno. In pratica, i lavoratori part time che in realtà lavorano a tempo pieno, ma per i quali l’azienda versa all’istituto contributi calcolati su un falso orario ridotto.
Evasione stimata di 2-3 mld l’anno 
Il fenomeno, analizzato dal Working Paper Istat 3/2014 («“Nero a metà”: contratti part-time e posizioni full-time fra i dipendenti delle imprese italiane») comporta «un imponibile annuale non dichiarato fra i due e i tre miliardi di euro» negli anni 2010 e 2011, «corrispondente a oltre 5 mila euro l'anno per ciascun falso part-time». Secondo lo studio «sarebbe (...) non dichiarato oltre un terzo dell'imponibile contributivo di questi occupati», che «corrisponde circa all'1% dell'imponibile» di tutti i dipendenti part-time e full-time. 
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Boeri: «Ci sono pensioni molto alte non giustificate dai contributi. Entro giugno proposte per equità»

con un articolo di Matteo Prioschi 31 marzo 2015    Il Sole
«Ci sono delle persone che hanno delle pensioni molto alte che non sono giustificate dai contributi» versati. Parola del presidente dell’Inps, Tito Boeri, intervistato da Ballarò. «A mio giudizio c’è un problema di equità che andrebbe affrontato. Si può chiedere a queste persone di poter dare qualcosa per contrastare la povertà soprattutto nella fascia 55/65 anni».

Da giugno le proposte Inps per maggiore equità 
L’Inps - ha annunciato Boeri (che oggi è stato due ore a colloquio con il premier Matteo Renzi a Palazzo Chigi) - presenterà le sue proposte per garantire più equità nell’accesso alle pensioni «entro giugno». «Chiarisco che l’Inps non ha potere legislativo», ha sottolineato. «Saranno il Governo e il Parlamento a decidere. Noi, utilizzando tutti i dati di cui disponiamo, faremo delle proposte articolate. La filosofia di fondo è quella dell’equità, noi faremo queste proposte per equità non per fare cassa».
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Occhi puntati sulla generazione 55-65 
Secondo Boeri «uno dei problemi più seri che noi vediamo è quello della generazione tra i 55 e i 65 anni che si sono trovati con queste riforme un po’ spiazzati. Riteniamo che ci sono delle persone che hanno delle pensioni molto alte che non sono giustificate dai contributi che hanno versato durante l’intero arco della vita lavorativa. A mio giudizio c’è un problema di equità che andrebbe affrontato». In particolare - è l’ipotesi - «si può chiedere a queste persone di poter dare qualcosa per contrastare la povertà, soprattutto nella fascia 55/65 anni. Vogliamo per queste generazioni trovare un modo per contrastare la povertà e dare la possibilità di andare in pensione prima in modo sostenibile, quindi avendo una pensione più bassa».

Dal 1° maggio simulazioni sulle pensioni future
Il presidente dell’Inps ha inoltre reso noto che «dal 1° maggio daremo la possibilità
ai lavoratori italiani di poter sapere quali saranno le loro pensioni future. Di poter valutare quali sono le implicazioni di scegliere diverse date di pensionamento, di cambiare le loro
retribuzioni e i loro contributi e quanto questo avrà effetti sulla loro pensione». «Daremo la possibilità a tutti - ha spiegato Boeri - di accedere a un programma che è in grado di fornire queste simulazioni sulla pensione futura. Partiremo con i più giovani, con i lavoratori del Fondo lavoratori dipendenti privati, lavoratori autonomi e della gestione separata con meno di 40 anni perché sappiamo che sono le persone che oggi hanno meno l’idea di come funziona un sistema previdenziale». Poi, «man mano allargheremo la platea dai 40 ai 50 anni e poi da 50 a 65 anni.
Da qui alla fine dell’anno contiamo di arrivare ai 18 milioni persone qui verrà data questa possibilità». E nel 2016 l’operazione sarà estesa anche ai lavoratori dipendenti pubblici e agli iscritti alle gestioni speciali presso l’Inps.
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